
Per quale motivo avete scelto di sposare in chiesa?

Cosa significa per voi credere nel sacramento del Matrimonio?

1.

Daniele – Visto che la mia ragazza è cattolica e ha il desiderio di sposare in chiesa, io l’assecondo per amore, in quanto per me non è necessario questo rito, visto che non credo nell’istituzione della Chiesa. Da sempre la religione ha messo contro popoli, ha diviso le persone invece di unirle e io non voglio che ciò accada a noi due.

Simona – Ho scelto di sposarmi in chiesa perché in quel giorno così importante della mia vita, desidero una benedizione particolare data da chi lassù mi guarda e mi protegge dal primo momento della mia vita. Voglio sentirmi vicina a lui più che in ogni altra occasione, affinché mi dia la forza, il coraggio e mi guidi in ogni scelta di questa mia nuova vita (o meglio, mia e di Daniele).

Per me il matrimonio è proprio questo. Un nuovo inizio, una scelta fatta per condividere totalmente con il mio compagno ogni istante della nostra vita. E se mi si chiede cosa è per me il sacramento del matrimonio, rispondo così: “Una condivisione piena e totale di gioie e anche di dolori, tutto sotto la supervisione di Dio, affinché non ci abbandoni mai, affinché renda più belli nel nostro cuore tutti i momenti di gioia e meno tristi quelli bui e di dolore. Ecco, questo è quello in cui credo.

2.

Francesco – Fin da piccolo ho vissuto in una famiglia religiosa, i miei genitori crescendo mi hanno trasmesso l’amore di Dio ed i principi della nostra religione. Quando ero piccolo la mia casa era diventata la casa di tutti i bambini che nella mia contrada dovevano fare la comunione, l’insegnante di catechismo veniva ogni Sabato e trascorrevamo i pomeriggi divertendoci insieme.

Crescendo per motivi legati allo studio prima ed al lavoro poi non ho avuto modo di andare in chiesa e praticare la mia fede come avrei voluto. Questo mi dispiace ma non per questo vuol dire che abbia smesso di credere e pregare nel mio cuore, è per questo motivo che fin da quando ho chiesto a Chiara di sposarmi ho scelto la casa di Dio.

Credere nel matrimonio è credere nell’amore, e l’amore ed il rispetto sono le basi del matrimonio.

Il sacramento del matrimonio è il patto che due persone sigillano davanti a Dio, giurandosi fedeltà reciproca. Credo che facendo tale giuramento davanti a Dio possa rendere eterna la nostra unione.

Chiara – Domenica ore 11:00 “devi andare a messa”. A casa mia io e mia sorella abbiamo frequentato la chiesa, fatto catechismo, comunione e cresima non tanto perché in noi vi era la convinzione di appartenere ad un gruppo con certe credenze e principi, quanto perché i nostri conclamati genitori atei ci dicevano che tutti la facevano ed era brutto che noi fossimo “diverse”. Una volta cresimata, avendo sufficientemente dimostrato la mia normalità ho regolarmente chiuso i battenti con la messa, la religione e la chiesa. A casa tutto ciò che concerne la chiesa e la religione  è considerato nell’accezione più negativa. Pertanto non c’è da stupirsi se al momento di sposarmi ho espresso il desiderio di farlo presso il comune. Non mi sembrava logico aver abbandonato la fede, non aver più praticato e  sposarmi in chiesa. Poi è successo qualcosa che mi ha fatto cambiare idea. Un giorno al lavoro ho conosciuto un operaio che è entrato ha far parte della mia squadra. Un gran lavoratore, pieno di vita e voglia di fare. Una sera a fine turno si è avvicinato e mi ha vista un po’ depressa, avevo litigato con il mio capo. E mi ha raccontato la sua storia, è padre di tre figli. Il figlio di mezzo è portatore di handicap fin dalla nascita, il più piccolo sta studiando per prendere i voti. Avevo lo sguardo sincero quando mi guardava negli occhi e mi parlava dei suoi ragazzi, della sua famiglia, dei problemi che doveva affrontare per portare avanti le vicende di tutti i giorni. Il suo problema era che in settimana doveva portare il figlio dal dentista, ma l’intervento era delicato perché non manteneva la bocca aperta. Mi raccontava la sua storia e i suoi problemi con semplicità e mi stava aprendo il suo cuore per sfogarsi e  per farmi capire che ognuno ha i suoi problemi.

Mi diceva “vedi Chiara, Dio mi ha dato questa croce, ma se ha scelto me è perché sa che sono in grado di portarla e quando succede qualche cosa ti devi chiedere perché Dio ha voluto metterti alla prova e se cerchi dentro, nel profondo, scoprirai che non è casuale il fatto che ha scelto per te”.

Ogni sera, quando facevo il 2° turno, aspettavo che Francesco passasse alla mia scrivania e mi raccontasse una storia dal Vangelo o dalla Bibbia e poi ci salutavamo. Alcuni operai si sono uniti al gruppo e alla fine per 5 minuti ci trovavamo in 5-6 persone attorno alla mia scrivania per salutarci in modo diverso.

Dopo un po’ di settimane ero talmente carica e piena di speranza che ho deciso di tornare a messa una Domenica. Eravamo a Velletri con Francesco ( il mio futuro marito ) e i suoi genitori e abbiamo deciso di andare verso Roma, a S. Pietro. Era la prima volta che entravo in S. Pietro con la testa e il cuore pieni di amore di Dio. Ero senza fiato, senza parole e Francesco mi stava accanto, mi teneva la mano e non diceva nulla. Il prete ha cominciato la messa ed ho  sentito le lacrime scendere sulle mie guance, ho pianto, molto, sommessamente e Francesco mi ha stretto a sé, mi ha abbracciato per un momento interminabile poi mi ha guardata e mi ha sorriso. Non mi ha chiesto perchè piangevo e che cosa fosse successo. Ha rispettato il mio pianto, il mio silenzio, mi ha capita e mi è stato vicino. Da quel momento ho deciso che volevo anche sposarmi io in chiesa, con Francesco  perché per me il matrimonio è questo,condividere con questa persona ogni cosa, talvolta senza chiedere il perché o avere spiegazioni. Amare incondizionatamente senza remora alcuna. Capire, stare vicino e consolare ascoltando, parlando o semplicemente nel silenzio di un’intesa sottesa tra due cuori palpitanti all’unisono.

Ci sono stati momenti difficili tra noi, ma quello che ci fa andare avanti è la voglia di lottare insieme per noi e per il nostro amore, la voglia di stare insieme.

3.

Daniele – Non so quale sia per la chiesa il significato del sacramento del matrimonio, non penso che il gesto del matrimonio sia solo il gesto con cui due persone prendono l’impegno di stare insieme e per sempre; nel senso che non penso che possa essere vincolante o propedeutico a legare per sempre una coppia. Credo ci debba essere prima e dopo questo gesto, una volontà, la voglia di sposarsi e di essere sposato ogni giorno. Per questo io mi sento già sposato, ogni giorno! 

Con questo non voglio sminuire questo gesto, anzi credo che sia la consacrazione di un amore, che sia la dimostrazione di un amore, che sia il dire ti amo ad un’altra persona davanti a Dio e chiedere la Sua benedizione e mostrarsi davanti a Lui con la volontà e  la richiesta di essere aiutati in questa unione; è un po’ come voler allargare la propria famiglia ed accoglierci Dio. Non che chi non si sposa in chiesa non sia preso in considerazione da Lui, anzi credo che Lui ci accetti e accolga  a prescindere, però con questo gesto è un po’ come contraccambiare il Suo amore, è un po’ come dire voglio essere accolto, la nostra famiglia vuole essere accolta. Non che questo sia sufficiente, anzi, perché poi credo e sono convinto che saremo salvati tutti per grazia, però non per questo non sento il bisogno ed il desiderio di fare dei gesti, che poi fanno bene prima di tutto a me e in questo caso a me, a Valentina ed Asia ( mia figlia ). Quello che intendo dire è che io mi sento già sposato e credo che Dio benedica me Asia e Valentina ogni giorno già, al di là di essere sposati, e il matrimonio sarà un momento di gioia, di festa e di consacrazione della nostra unione e della nostra famiglia. Per questo il matrimonio è in chiesa perché, al di là di tutte le conseguenze (tra virgolette) che ci sono a livello civile (che però almeno a me mi sono e mi saranno imposte prima dalla coscienza che da una legge) è un gesto che ha un significato profondo, religioso, di amore e che per noi avviene ora dopo 6 anni dalla nascita di Asia solo per un discorso economico.

Valentina – La chiesa per me è la casa di Dio, e per una persona credente come me penso che non esista un luogo migliore per giurare amore eterno alla persona che si ha a fianco. La scelta della chiesa è comunque un condividere un giorno cosi speciale insieme a tutte quelle persone che credono nell’ amore come un dono offertoci da Dio. Ma oltre al sacro c’è anche il profano, vogliamo mettere a confronto il calore di una bella chiesa addobbata, la marcia nuziale, un simpatico prete contro una freddissima sala del comune, con un sindaco o un assessore che magari neanche ti sta simpatico? Be’ penso che la risposta sia scontata!   

Per me il matrimonio significa: unione di 2 persone che si amano davanti a Dio, condividere con la persona che si ha a fianco momenti di vita quotidiana, formarsi una bella famiglia, condividere gioia e dolori. Personalmente credo che nel mio caso dopo 6 anni di convivenza, e dopo una splendida bambina, gran parte di tutto questo l’abbia già condiviso senza essermi sposata. Ora penso che dopo aver affrontato momenti difficili e momenti bellissimi come la nascita di Asia (mia figlia), mi serve un’ulteriore conferma. Questa conferma la posso ricevere solo attraverso il Signore e la sua benedizione. Non che fino ad oggi non mi sono sentita protetta da Dio, ma  è come un ulteriore ringraziamento di ciò che mi ha donato, l’amore per la mia bambina e  l’amore per la persona che ho a fianco.

4.

Mario –  La chiesa è il luogo di Dio credendo in lui ho deciso di svolgere il mio matrimonio in chiesa anzi a casa di Dio avendo cosi un “ super testimone” che ci unirà in questa bellissima avventura.

Il sacramento del matrimonio è  importante perché si giurano promesse, sentimenti,affetto alla persona a cui si vuole bene. Secondo me è il passo più importante della vita.

Silvia – Ho scelto di consacrare il mio matrimonio in chiesa perché credo in Dio e nelle sue opere. La chiesa è il luogo in cui ho ritrovato tutti i sacramenti : battesimo, cresima e per completare il mio  matrimonio. Credo nel matrimonio  perché quando si ama una persona  bisogna dimostrare il proprio  amore, fiducia e rispetto. Il matrimonio è il modo migliore per dimostrare ciò e la chiesa è il  luogo migliore per conciliarle.

5.

Michele – Ho deciso di sposarmi in chiesa perché sono credente ed ho ricevuto i sacramenti del battesimo, comunione e cresima ma anche per legarmi alla persona con cui vorrei trascorrere la mia vita sotto la benedizione del Signore.

Nel matrimonio ci credo perché è un legame importante che non ci lega solo sentimentalmente ma che ci aiuterà ad affrontare nel bene e nel male la vita che ci aspetta.

Martina – La scelta di sposarci in chiesa è stata unanime e innanzitutto condivisa dalle nostre famiglie, le quali dopo averci “donato” i sacramenti del battesimo del battesimo, comunione e cresima, noi abbiamo deciso di aggiungere quello del matrimonio per coronare davanti a Dio e alla chiesa tutta il nostro amore.

Credo fermamente nel matrimonio in quanto ai miei  occhi e nel mio cuore “fedele” rappresenta un’unione forte e indissolubile che grazie alla “supervisione” di Dio e a tutto quello a cui crediamo, nessuno potrà mai sciogliere, ed è proprio nella grazia di Dio speriamo e ci auguriamo che possa donarci tutto ciò che meritiamo.

6.

Giorgio – sposare in chiesa non significa alternativa al matrimonio civile ma innanzitutto celebrare un sacramento,ovvero allettare ed impegnarsi a diventare segno e strumento dell’amore di Dio tra gli uomini. “A parte il significato,nella messa in pratica del matrimonio entra in gioco la fede, fede che spesso non è praticata e che si spegne facilmente. Da qui l’opportunità del sacramento per superare la situazione di pigrizia spirituale o scarsa chiarezza di idee sulla fede, principale cause, per chi scrive, della mancanza di pratica cristiana. In ogni modo credo che valga la pena sposarsi per i seguenti motivi: - Per lo stimolo di vivere con la fede e riscoprirla. – Per l’ impegno richiesto: sono convinto che l’ impegno renda migliore l’uomo, tirando fuori la parte migliore, aiutarlo a sopportare le difficoltà. – Perché si ha la sensazione di essere protetti e amati.

Sabrina – Ho scelto di sposarmi in chiesa per benedire l’unione di una vita insieme alla persona che amo e per continuare a seguire gli insegnamenti religiosi nel tempo da trascorrere insieme.

Il matrimonio significa vivere e condividere insieme a Giorgio tutto ciò che accade giorno per giorno, costruire una famiglia insieme, affrontare e sostenersi nelle difficoltà e rispettarsi l’un l’altro.

7.

Damiano -  Quando due persone decidono insieme di unire il loro amore lo fanno attraverso il matrimonio di fronte alla parola di Dio. E’ sostanzialmente una promessa di un’indissolubile patto di fede e affetto. Credere in questo sacramento vuol dire credere nella fede della persona che sposeremo. 

Questo rito religioso non potevamo fare a meno di celebrarlo nella casa di Dio ovvero in una chiesa, quale luogo sacro e spirituale.

Luana – Il matrimonio è la promessa davanti a Dio di amarsi, aiutarsi, formare una famiglia e sopportarsi a vicenda.

Il problema delle coppie di oggi è che c’è poca tolleranza per questo la promessa non viene mantenuta.

Quando abbiamo deciso di sposarci, ci siamo recati  subito in chiesa senza nemmeno pensare ad un rito civile, forse per il modo in cui sono cresciuta, quasi tutte le domeniche a messa con nonna e frequentando gruppi di ACR e anche se ora per mancanza di tempo e forse anche per svogliatezza non sono più una cristiana praticante, mi ritengo una cristiana credente e affezionata ai riti della nostra religione. E poi il calore, la famigliarità e l’emozione che può trasmettere il rito fatto in chiesa sicuramente non si trova in comune con una firma su un registro, perché il matrimonio non è soltanto un legame per motivi legali e civili ma anche l’unione nella casa di Dio di due persone che Lui ha voluto si conoscessero per rendere più ricca di amore la loro vita.

8.

Leoni – Ho deciso di sposarmi in chiesa perché è importante che il signore benedica il nostro amore per sempre. 

La mia speranza è che il sacramento del matrimonio faccia si che posso vivere tutta la mia vita 

accanto alla persona che amo. 

Manuela – Ho scelto di sposarmi in chiesa perché, essendo credente, vorrei che Dio benedicesse il nostro amore e con esso la nascita di una nuova famiglia.

Credere nel sacramento del matrimonio, secondo me, significa essere consapevoli e responsabili di un serio impegno preso davanti a Dio.

Io credo e spero nell’ “amore eterno” e credo anche che in nome della promessa fatta si possano affrontare insieme le tante difficoltà della vita, facendo forza su una solida unione benedetta da Dio.

9.

Filippo – 1)Perché a modo mio sono credente e in alcune chiese sento un senso di benessere anche se in altre meno. 

Mi sento molto vicino a Dio e spesso mi sembra di avere un contato diretto con Lui. Penso sia la cosa più bella che esiste coronare il sogno della mia vita, avendo Dio come testimone. Lui sa come sono, con i miei difetti ma lo sento sempre con me. 

2)E’ un sacramento in cui credere perché sento di amare cosi tanto il mio amore da capire il senso della vita ogni qualvolta al guardo negli occhi. Dividere la mia vita con lei e vivere per lei non si può spiegare cosa significhi per me. Penso di non desiderare null’altro dalla vita, solo sposare la mia futura moglie.

Fabiola – 1) Perché credo in Dio e sono pronta a giurare in chiesa di amare e onorare il mio futuro marito e di voler passare tutta la vita con lui, perché il sentimento che provo è una cosa immensa e credo che il matrimonio sia anche un modo per manifestare il mio amore.

2) Credo nel sacramento del matrimonio, secondo me significa amare cosi tanto una persona al punto tale da essere sicuri di voler condividere tutta la vita insieme a lei.

10.

Roberto – Mi sposo in chiesa perché credo nel matrimonio come sacramento, in realtà non ho mai pensato di non farlo, sono sempre stato cattolico, vengo da una famiglia che mi ha sempre insegnato a credere e a rispettare la chiesa. Per me sposarmi vuol dire realizzare un sogno che coltivo con la mia fidanzata, stiamo bene insieme, e il mio desiderio più grande è formare una famiglia con lei e farlo in chiesa con l’approvazione di Dio sarà sicuramente un buon inizio.

Loretta -  Perché ho scelto di sposarmi in chiesa? Bè, la cosa principale anche se è forse la scontata è perché credo in questo sacramento, come in tutti gli altri anche se il battesimo e la comunione non ho deciso io di riceverli perché troppo piccola per capirne l’importanza a differenza della cresima che  è stata una mia volontà riceverla essendo più grande e più convinta di credere in quella che stava facendo. Sono cresciuta in una famiglia cattolica anche se non troppo praticante, anche io non sono molto praticante, forse, anzi sicuramente sbaglio ma la chiesa e tutto ciò che la circonda non sempre si lega con me e con il mio pensiero della religione cattolica. Ho fatto un lungo cammino con il mio fidanzato prima di arrivare al matrimonio, abbiamo affrontato insieme molte situazioni belle e brutte e credo che queste ci abbiano aiutato a crescere e ci abbiano unito più che mai, sulla base del nostro legame c’è sempre stato l’amore e la fiducia reciproca, questi due sentimenti ci hanno fatto e ci fanno vivere il nostro sentimento in modo sereno e unico credo che oggi dopo 11anni di alti e bassi, gioie e dolori, dopo che abbiamo costruito una base solida possiamo finalmente realizzare un sogno e costruire su questa base la nostra vita. Ho sempre creduto nel matrimonio ed ho sempre pensato che debba essere per sempre. Certo non posso negare che la festa l’abito bianco i fiori e la magia di quel giorno mi sono indifferenti, anzi non vedo l’ora di essere al centro dell’attenzione, ma credo anche che non sia solo quello che renderà speciale quel giorno, sicuramente la benedizione di Dio ci renderà più forti e più sicuri del nostro amore.

11.

Mario – La scelta di sposare in chiesa per me è dovuta alla particolare atmosfera di gioia e di velata malinconia di quel giorno speciale quando sei lì sull’altare a giurare la verità dei tuoi sentimenti alla persona amata, davanti a Dio e a tutte le persone care.

Quando si è sposato mio fratello non sono riuscito a trattenere le lacrime per la gioia perché quella sensazione di purezza e misticità che un matrimonio celebrato in chiesa non si prova in nessun altro luogo.

Il sacramento del matrimonio per me rappresenta la consacrazione dell’amore che due persone hanno l’una per l’altra di fronte a Dio e alle persone, e la voglia di intraprendere un cammino insieme che prosegue ogni giorno senza sosta di fronte alla buona e alla cattiva sorte, rispettandoci reciprocamente e amandosi senza riserve.

Lisa – Ho scelto di sposarmi in chiesa perché sono una cristiana credente, credo nella chiesa e in Dio, voglio giurare eterno amore al mio fidanzato facendolo davanti a parenti ed amici. I primi tempi che ci siamo messi insieme ho voluto fargli sapere quali erano le mie intenzioni , si gli ho fatto capire che mi piacerebbe sposarmi in chiesa con l’abito bianco, sentire e cantare l’Ave Maria, ma lui mi rispose che erano anni che non entrava in chiesa perchè non credeva ne a Dio ne ai preti, ma dopo qualche secondo noi mi disse: se il tuo sogno è questo noi ci sposeremo in chiesa. Io in quelle parole ho capito che era il mio sogno che lui voleva realizzare, cosi mi sono chiesta qual è il suo sogno. Non mi sono mai posta questa domanda. Un giorno andò da Don Gaetano per chiedergli di cresimarlo, cosi si misero a parlare per circa una mezzora, quando uscì vidi gli occhi del mio ragazzo erano pieni di gioia, si perché Don Gaetano gli aveva fatto capire l’importanza della chiesa e quella di Dio. Quindi io credo nell’amore del mio fidanzato ma soprattutto credo al mio Dio.

Per me il sacramento del matrimonio rappresenta l’unione di due persone che si amano rispettandosi sempre e non tradirsi mai.

12. 

Alessio  – Ho deciso di sposarmi in chiesa perché crescendo in una famiglia di cristiani mi hanno educato ad esserlo, credo che qualcuno dall’alto mi segue e mi protegge e moto spesso,soprattutto nei momenti più tristi mi rivolgo a Lui parlandoci, sapendo che quel periodo passerà.

Per me il matrimonio è sempre la cosa più bella e importante che possa esserci, significa sacrificio e nello stesso  tempo felicità nel saper comprendere ed aiutare la persona al mio fianco.

Stefania – Da piccola si sogna il vestito bianco. Oggi ho il bisogno di iniziare un cammino nuovo al fianco della persona che amo e sotto la protezione di Dio. La è qualcosa di astratto che per deporta all’amore ,alla speranza e all’umiltà.

Quando la vita a volte ti corrompe e perdi la retta via, è la fede che ti porta con i piedi per terra , senza pretendere soltanto, senza chiedere continuamente, perché se ci si ferma un attimo ci si accorge di quanto siamo fortunati, almeno per me è cosi. Ed è per questo che non potrei intraprendere un cammino cosi importante senza queste basi e quindi senza Dio.

Per me credere nel matrimonio significa credere nella creazione di una famiglia e costruire insieme le basi di un rapporto duraturo , fatto di rispetto e comprensione reciproca. Solo da questo amore si possono avere i presupposti giusti per avere dei figli capaci di amarsi e di amare gli altri e quindi una società migliore. Ma spero che Dio mi aiuti a realizzare tutti questi sogni.

13.

Daniele e Monia – Il matrimonio come sacramento è una questione di fede che ognuno deve risolvere secondo la propria coscienza e le proprie idee religiose, senza implicazioni sull’essenza giuridica del matrimonio stesso. Abbiamo scelto il matrimonio in chiesa per non limitare la nostra unione ad un legame giuridico, in un momento particolare come quello in cui viviamo segnato dal crollo di certezze e tanti miti, di una crisi vera e propria di valori per cui tutto appare contingente, sentiamo veramente il bisogno di credere in qualcosa, di avere un punto fermo per cui non ci sentiamo di conferire un incarico cosi importante come la nostra unione ad un ufficiale dello stato, ad un essere umano che in quanto tale è limitato, sentiamo il bisogno di sapere che il nostro legame è consolidato da una potenza superiore, da una potenza divina.

14.

Emiliano -  Abbiamo deciso di sposare in chiesa perché vogliamo consacrare davanti al Signore la nostra unione, sperando in un futuro di pace e serenità.

Significa  credere  in una vita insieme  piena di entusiasmo e felicità,lottando uniti contro ogni avversità.

Serena - Ho scelto di sposare in chiesa perché vivo in una famiglia cattolica che mi ha insegnato a vivere nel rispetto di Dio e dei sacramenti. Negli anni ho fatto sempre più mio questo insegnamento

 e sento il bisogno nonché il piacere di vivere il sacramento del matrimonio dinanzi al Signore e avere la sua benedizione. Non nascondo poi che celebrare il rito del matrimonio in chiesa  significa, anche, veder realizzato un sogno che avevo sin da bambina, come un  po’ tutte, credo!

Per me, il matrimonio è la consacrazione di un amore, ma anche l’inizio di una nuova vita insieme. Una vita che comporta responsabilità, sacrifici e rinunce. Non è solo un giorno di festa!... E’ anche un po’ una sfida con noi stessi, penso che formare una famiglia è un passo che fa crescere chiunque, soprattutto quando arrivano dei figli, che mi auguro avvenga presto!

15.

Andrea -  Il fatto di aver  deciso di sposarmi in chiesa non deriva da una scelta, in quanto probabilmente non ho mai pensato di non sposarmi in chiesa. Secondo me il matrimonio, quello vero, è quello che si svolge in una chiesa, davanti ad un altare, con un parroco che “predica”, gli sposi che si guardano emozionati; il tutto con la “supervisione” e la protezione di Dio. Secondo me non c’è scelta!

Per me credere nel sacramento del matrimonio significa impegnarsi seriamente e creare e condividere qualcosa con la persona che si sposa e siccome, visto che secondo me il matrimonio è per tutta la vita, non sarà sempre tutto facile c’è bisogno di un qualcosa in più , di quell’energia che solo Dio è in grado di dare.

Alessia - Quando ero una bambina il mio più grande desiderio era quello di sposarmi in chiesa, con l’abito bianco e con tutte le persone li a guardarmi, doveva essere il mio giorno. Poi sono cresciuta, il  desiderio è rimasto lo stesso, ma sono cambiate per fortuna le motivazioni. La scelta del matrimonio religioso è stata dettata sicuramente da una grande fede, una fede che mi è stata tramandata sin da piccola dai miei genitori e che poi, crescendo, ho cominciato a sentire dentro di me. Io mi ritrovo a condividere tutti i miei momenti con il Signore, e non solo nella difficoltà, ma soprattutto nei momenti più felici ed è per questo che ho deciso di sposarmi in chiesa, perché voglio condividere un giorno cosi importante non solo con il mio compagno e con le persone che amo, ma anche con il Signore.

Il matrimonio è un impegno importante che ci prendiamo non solo nei confronti del nostro compagno, ma anche nei confronti del Signore e per questo non deve essere fatto con leggerezza. Deve avere le giuste basi e deve essere affrontato con la consapevolezza che non ci saranno solo momenti di gioia ma anche momenti difficili da superare che renderanno l’ unione ancora più forte.

16.

Simone -  Non c’è un motivo vero e proprio che mi ha spinto a sposarmi in chiesa. Io più che un “motivo” lo definirei: un istinto, qualcosa che viene da dentro in modo naturale, un insieme di sensazioni,di emozioni, di pensieri caratterizzato dalla solennità e dalla grandezza del momento che si esprime in quel istante,che si fa propria e si porta avanti di giorno in giorno. “Nel bene e nel male, nella buona e nella cattiva sorte….” Forse il motivo è credere con tutte le forze in questa frase, in tutte le cose belle e brutte che comprende giurando a noi stessi di seguire quel cammino insieme. Camino che “qualcuno” su di noi ci ha fatto iniziare da circa 10 anni.

Ilaria - Ho deciso di sposarmi in chiesa, perchè  uno dei valori che mi ha trasmesso la mia famiglia è proprio quello di sposare  in chiesa davanti a Dio. Per me il matrimonio è un valore importante e forte, è un impegno da portare avanti giorno per giorno insieme, per costruire una nuova famiglia. Nessuno potrà affrontare al nostro posto le difficoltà che necessariamente ci saranno, ma starà a noi avere l’ intelligenza di lottare per quello in cui crediamo veramente.

17.

Gabriele - Beh veramente due belle domande! Ovviamente la mia famiglia con tanti gesti quotidiani ha fatto crescere in me una cultura cristiana, e , il valore del matrimonio corrisponde al valore della mia famiglia. Certo il mio comportamento come cattolico non è stato negli ultimi anni esemplare.  Ma sono convinto che proprio ora dove una persona con un passo cosi importante deve crescere definitivamente come uomo, si abbia  bisogno di valori veri con la presenza di Dio e con lui tutti gli insegnamenti che lui ci ha lasciato. Siamo comunque persone che nella vita commettono errori, anche tanti e proprio io che vivo in una generazione veramente povera di valori non posso allontanarmi  ora dalla mia religione, sarebbe un ultimo grave errore. Mi aspetto però anche un suo aiuto, sono convinto che lei mi possa aiutare con le sua esperienza, perché in quello che ho scritto  sento che manchi qualcosa di importante.

Silvia -  Perché ho scelto di sposare in chiesa? E’ un a domanda che mi sono posta non molto tempo fa: ho sempre pensato al matrimonio come un giorno fine a sé e quindi a tutto ciò che lo rende speciale, compresa la chiesa… Ovviamente, da quando abbiamo deciso di fare questo passo mi sono soffermata a chiedermi cosa significasse realmente la parola MATRIMONIO e tutto ciò che questo comporta; qui l’idea che avevo prima si è letteralmente dissolta: si, voglio condividere questo momento con le persone care e ricordarlo nel miglior modo, ma ora per me la cosa primaria è raggiungere questo giorno per poter dare inizio alla mia vita insieme a lui. Così ho iniziato ad interrogarmi sul giusto valore che devo attribuire ad ogni cosa e, tra tutte è scattata la domanda: Perché voglio sposarmi in chiesa?  Di certo non voglio sposarmi in chiesa “perché cosi si usa fare”… anche se poi quotidianamente sono molto incoerente con quello che sto per dire (in effetti non posso dire di essere stata una cattolica per eccellenza nella vita), ho sentito, non la voglia, ma il bisogno di sposarmi in chiesa, il bisogno di essere  davanti a lui e di iniziare davanti a lui questo cammino così importante. E’ una sensazione molto forte, ma a questa non so dare una spiegazione. Penso di poter racchiudere in questa risposta anche il significato del credere nel sacramento del matrimonio.

18.

Roberto - Io credo molto in Dio, nella chiesa e nei sacramenti da piccolo l’ho frequentata spesso, ero un chierichetto. Poi come la maggior parte dei ragazzi l’ho un po’ trascurata perché non pensi più tanto alla chiesa ma pensi molto di più al divertimento, alle ragazze, al motorino e poi ho iniziato a lavorare subito dopo le scuole medie, ho sempre dedicato e lo faccio tutt’ora molto tempo al lavoro, ho moltissime responsabilità e il tempo purtroppo è poco. Ma ho comunque continuato a credere moltissimo  alla mia religione e, anche se non lo dico quasi  mai a nessuno, a pregare; il mio sogno è sempre stato quello di sposarmi in chiesa per la mia forte fede, e con Daniela siamo stati subito d’accordo perchè anche lei ci crede molto. Ho sempre creduto a tutti i sacramenti ho fatto presto la prima comunione poi la cresima, ma il matrimonio secondo me è il più importante, devo dire che ci credo molto, forse anzi sicuramente per quello che ho detto prima, per la mia grande fede.

Daniela -  Io ho scelto di sposare in chiesa perché credo molto nei sacramenti.  Sono cresciuta frequentando assiduamente la chiesa, prima per la comunione e poi per la cresima e fino all’età della cresima cioè 12 anni tutte le domeniche e a volte anche i pomeriggi mi recavo in chiesa, facevo la comunione, mi confessavo spesso. Poi con il passare del tempo, e quindi crescendo, ho avuto altri obbiettivi, altri scopi nella vita, devo essere sincera non volevo perdere il tempo che per me era prezioso e quindi, mi dispiace, ma ho accantonato la chiesa, non ne ho fatto  più parte per molto tempo. Poi, quando ho conosciuto Roberto cioè dopo 4 anni circa, mi sono resa conto di essermi allontanata troppo dalla  chiesa e che non è perdere tempo frequentarla come pensavo da adolescente, ma che la fede è importante nella vita e che si deve trovare il tempo per tutto. Mi sono resa conto di questo anche perché lui  è credente e il nostro sogno è stato sin da subito sposarci in chiesa, e prometterci davanti a Dio amore eterno. Perché il matrimonio è l’unico sacramento che si fa in 2 e che unisce 2 persone per sempre.

19.

Luisa e Alessandro

Per quale motivo ho scelto di sposarmi in chiesa ? Semplice? No, non è semplice rispondere! Per amore si decide di vivere insieme ad una persona ma manca qualcosa ... a pensarci bene non manca nulla quindi perché questa scelta? Andando con ordine non ho nulla contro la convivenza non condivido invece il matrimonio civile non ne capisco il senso non ne sento la necessità, invece credo in Dio, forse non quello in cui credono tutti ma comunque in un Dio che, penso, non abbia nulla in contrario ad unire due persone come noi insieme ancora di più nell'amore. Si alla fine penso che il matrimonio in chiesa sia solo un modo per esternare tra di noi il nostro amore ed avere una protezione dall'Alto. Forse ho risposto anche alla seconda domanda, cosa significa il credere nel sacramento del matrimonio ? Credere che l'amore possa esprimersi più facilmente e con la protezione di Dio. Protezione, questo mi aspetto da Dio; forse il discorso è semplicistico ma è difficile esprimerlo. Altra cosa che posso aggiungere è che non mi sposo in chiesa per la festa, il vestito ecc. tutte cose che mi pesano molto, preferirei una cosa nascosta, dove forse si manifesta anche di più Dio che scende, unisce il nostro amore e forma quel alone protettivo che è il solo motivo più che quel Don Gaetano con la  folla intorno che già mi terrorizza.

20.

Simone - La mia non è stata una vera scelta personale, è più di riflesso, è la mia fidanzata che ci teneva in modo particolare, ed io l'ho assecondata. Non che non sia credente, ma la mia è una fede tutta personale e particolare, con scarsa fiducia in alcune figure ecclesiastiche. Sinceramente non so cosa rispondere alla seconda domanda, più che al matrimonio come sacramento, credo nell'unione delle due persone

 Luigina - La scelta del matrimonio in chiesa è una scelta scaturita da un insieme di cose: 

- il sogno di bimba, l'arrivare all'altare con l'abito bianco; l'imitazione dei genitori, credo di aver sfogliato un miliardo di volte l'album di foto del loro matrimonio; il sogno di mia madre; e perché la differenza tra quello civile è quello religioso è forse solo la benedizione del Signore, (oltre ad un rito un po' più lungo e meno freddo e formale), che sinceramente ci tengo ad avere!!

- Il significato del credere nel sacramento del Matrimonio? Vivendo in stretto contatto con la chiesa ci si rende conto che le scelte sono più ponderate nell'istante in cui ti allontani. Da dentro è come se t'impartissero più dogmi di quelli che ci sono, credo che in pochi abbiano scelto personalmente e consapevolmente di prendere gli altri sacramenti (comunione e cresima). Da dentro, e dalla vecchia scuola il sacramento del matrimonio è quello che ti evita di vivere nel peccato, e cosa ancor peggiore di far vivere i figli nel peccato scelto dai genitori. Visto da fuori, è molto più bello, è l'avere la benedizione del Signore sulla nostra unione, è la nascita di una famiglia tra l'abbraccio e la tutela del Padre dei cieli.

21.

Daniele - IO CON LA MIA FIDANZATA HO SEMPRE FATTO LA PARTE DI CHI IN CHIESA NON SI SAREBBE MAI VOLUTO SPOSARE , DICENDOGLI DI PREFERIRE AD ESSO IL MATRIMONIO CIVILE O LA CONVIIVENZA  MA IN REALTA' ERANO LE COSIDETTE FRASI CHE SEMPRE PIU' SOVENTE SI SENTONO NEI DISCORSI DI MOLTI RAGAZZI , IN PARTICOLARE LA CATEGORIA DEGLI UOMINI .
IO SIN DA PICCOLO HO AVUTO UNA EDUCAZIONE RELIGIOSA MOLTO FORTE , INFATTI FINO AI DODICI ANNI ERO UNO DI QUEI RAGAZZI CHE TUTTI I GIORNI O QUASI ANDAVA ALLA SANTA MESSA , ERO UN CHIERICHETTO . POI NON SO DIRE COME QUESTA MIA , DIREI PASSIONE ,INFATTI  ERA UNA COSA CHE MI RENDEVA FIERO E MI FACEVA SENTIRE BENE , COL TEMPO SI SIA SPENTA E DA ASSIDUO FREQUENTATORE SONO DIVENTATO QUASI ESTRANEO AD ECCEZIONE DI QUALCHE CERIMONIA ALLA QUALE HO PARTECIPATO.

IL MIO DISTACCO E' AVVENUTO NEL PERIODO ADOLESCIENZIALE , QUANDO MI INIZIAVO AD AVVICINARE ALLA SCIENZA CHE PIAN PIANO MI DAVA SPIEGAZIONI SU ARGOMENTI AI QUALI LA RELIGIONE NON MI DAVA RISPOSTE ESAURIENTI . COL TRASCORRERE DEL TEMPO AFFRONTAVO CON LA MIA FAMIGLIA DISCORSI CONTRASTATI E CONTRASTANTI NEI QUALI PERO' I MIEI GENITORI NON MI IMPONEVANO IL LORO PENSIERO CATTOLICO MA MI FACEVANO SPAZIARE IN TESI E TEORIE TUTTE MIE.

POI NELLA MIA VITA E NELLA VITA DELLA MIA FAMIGLIA E’ ARRIVATO UN ANGELO, LEONARDO,CHE CON UN SEMPLICE SORRISO ILLUMUNAVA IL MONDO INTORNO A NOI, PURTROPPO AVEVA UN PROBLEMA DALLA NASCITA E LA SUA PRESENZA E’ VENUTA A MANCARE. INIZIALMENTE IO ME LA PRENDEVO CON DIO CHE CE LO AVEVA PORTATO VIA , POI, CON IL PASARE DEL PEMPO, HO INIZIATO A RINGRAZIARE DIO PERCHE’ CI AVEVA DATO LA POSSIBILITA’ DI CONOSCERLO E CI AVEVA DATO ATTRAVERSO MIO CUGINO, LA PROVA DEL SUO GRANDE AMORE. SO CHE QUESTA VICENDA SI PUO’ INTERPRETARE IN MODI DIVERSI, MA SO PER CERTO CHE LA MIA INTERPRETAZIONE, ESSENDO TALE, E’ QUELLA ALLA QUALE CREDO. E POSSO DIRE CHESONO RITORNATO IN CONTATTO CON LA FEDE, MENTRE IO L’AVEVO ABBANDONATA, ESSA NON MI AVEVA MAI LASCIATO, ERA SEMPRE PRESENTE IN UN ANGOLO SEGRETO. QUINDI ALLA DOMANDA RISPONDO: E’ LA COSA CHE RITENGO MIGLIORE PER ME E NON SAPREI FARE DIVERSAMENTE PERCHE’ ANDREI CONTRO LA MIA PERSONA E I MIEI SENTIMENTI.

DOMANDA N° 2

CREDERE NEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

PER ME CREDERE E’ UNA COSA NATURALE E FORSE SBAGLIO A NON PORMI IL PROBLEMA DEL CREDERE O MENO A QUESTO ACRAMENTO E GLI ALTRI. INFATTI I TEMPI CHE CORRONO NON SONO I MIGLIORIOMPER SPONSORIZZARE IL MATRIMONIO. NON  VORREI ESSERE BANALE E RETORICO, MA AFFIDANDOCI AI FALSI MITI PROPOSTI DAI MEDIA, I QUALI DOVREBBERO ESSERE PRESI D’ESEMPIO DA NOI RAGAZZI, O ALMENO E’ QUELLO CHE CI VOGLIONO FAR CREDERE, SI PONGONO NELLE TESTE DI RAZZI UN PO’ PIU’ INFLUENZABILI FALSI SCENARI DI QUELLA CHE E’ LA VITA IN GENERE. NON VORREI CIRARE ESEMPI, MA SI FA  DEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO UN VINVOLO FACILMENTE SCINDIBILE AL QUALE SI E’ LEGATI SOLO AYTRAVERSO UN GIURAMENTO VERBALE E SCRITTO E NON VENGONO PIU’ MESSI IN EVIDENZA LE VERE RAGIONI CHE QUESTO “GIURAMENTO” CI VUOLE IMPORRE, perché NON CREDO CHE IL MESSAGGIO CHE GESU’ CRISTO CI HA PORTATO SIA MAI VOLUTO ESSERE DI IMPOSIZIONE MA ESSO CI VUOL,E AIUTARE AD AFFRONARE E AFAR CAPIRE QUELLO CHE IL NOSTRO FUTURO CI PORTERA’ DI NUOVO, UNA VITA DIVERSA AL FIANCO DI IUNA P0ERSONA SPECIALE CHE TUI SPERI POSSA RESTARE CON TE TUTTA LA VITA.

DIO E’ SINONIMO DI AMORE E IL MIO AMORE PER LA DONNA CHE AMO LO VOGLIO CONDIVIDERE CON LUI E QUALE LUOGO Più APPROPRIATO CHE LA SUA CASA RISPETTANDO I SUOI INSEGNAMENTI  IN SEGNO DEL NOSTRO AMORE VERSO DI LUI?

Federica – Io ho scelto di sposarmi in chiesa perché, è vero che voglio bene a questo ragazzo così tanto da volerci condividere il matrimonio, ma è vero anche che voglio farlo davanti agli occhi di Dio, cercando il suo “consenso” attraverso il rito religioso. E’ vero da bambini con oil battesimo e forse anche con la comunione non si è in grado di capire cosa ci sta accadendo, quanto è importante il passo che si sta compiendo. Già con la cresima che ho fatto a 16 anni, si inizia a essere grandi abbastanza per sentire sempre più forte la forza dell’abbraccio che si sta instaurando con Dio. Quale occasione migliore del matrimonio, allora, per rinnovare ancora questo abbraccio in compagnia della persona amata! Questo vuol dire secondo me credere nel sacramento del matrimonio e cioè continuare in due un cammino iniziato da soli, condividendo tutte le cose e superando tutti gli ostacoli, mano nella mano, giorno dopo giorno.
22.

Fabio – Ho deciso di sposare la mia ragazza in chiesa in quanto l’amore che provo per lei è così grande che voglio suggellarlo davanti al Signore. 

Per me il matrimonio è il coronamento di un sogno durato 10 anni e spero che sia l’inizio di una vita insieme serena e tranquilla e soprattutto piena di amore, di rispetto reciproco.
Agnese – Il matrimonio è il coronamento di un sentimento grande che due persone provano reciprocamente. La scelta non è facile, si deve stare attenti a ciò che comporta. Sposarsi non è solo la festa di un giorno, è una quotidianità fatta di gioie e di dolori.

Sposarsi in chiesa è una benedizione che chiediamo a Dio per la nostra uinione, è un riavvicinarsi a lui, per avere una sua approvazione.

Ultimamente molte persone che hanno saputo del mio matrimonio, mi hanno sconsigliato di fare questo passo ed io ho risposto loro con una domanda: “Perché voi vi siete sposati?”. Non ricevuto risposte, ma solo battute sarcastiche.

Io amo la persona con cui sto e di dubbi ne ho tanti… Non posso dire che è tutto bello, sarei una sognatrice e ingenua, ma mi auguro di poter avere la vita che desidero.
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Antonio – la scelta di sposare in chiesa credo che venga prima di tutto dall’insegnamento delle nostre famiglie e cioè dalla religione cristiana, che abbiamo riconfermato  più o meno nell’età della ragione, ovvero quando abbiamo scelto di ricevere il sacramento della cresima. E poi per dire a tutta la comunità cristiana la decisione di affrontare la vita insieme con la benedizione di Dio.
Debora – Anche se non sono un’assidua praticante, mi ritengo religiosa e credo nel Signore. Ho sempre pensato che se un giorno mi fossi sposata, avrei voluto, al di là della festa, sposare in chiesa perché ci tengo che il matrimonio sia un passo importante: decidiamo insieme di affrontare un nuovo percorso bello e impegnativo.
24.

Massimiliano – Abbiamo scelto di sposare in chiesa perché la nostra religione ci invita a farlo.

Credere nel sacramento del matrimonio per me significa condividere ciò che la vita ci offre con la persona che si ama, nel rispetto reciproco, giurando nella casa del Signore davanti ad un suo rappresentante.

Valentina – Sono tre anni e mezzo che stiamo insieme e in questo arco di tempo ne abbiamo passate di tutti colori, ma, ciononostante, ogni giorno è come il primo e le incomprensioni e i piccoli ostacoli cerchiamo di risolverli al meglio, ma soprattutto insieme.

E’ proprio questa la ragione che ci ha spinto a compiere questo passo e soprattutto a farlo sposandoci in chiesa. Abbiamo scelto di sposare in chiesa perché crediamo nel Signore e vogliamo ricevere la sua benedizione.

Credere nel sacramento del matrimonio, per me, significa condividere con l’altra persona le gioie e i dolori della vita, rispettandoci reciprocamente.
25.

Paolo – Penso che per due persone che si amano e che credono in Dio, sia un passo naturale sposarsi in chiesa, un po’ meno per chi lo fa perché si fa….

Io non posso farlo perché già sono stato sposato in chiesa, ora divorziato. Certo, potrei chiedere l’annullamento, ma come potrei rinnegare il passato, qualunque esso sia stato e come può la Chiesa permettere questo, senza giustificato motivo anche dopo anni?… “Basta pagare!”. Molte volte la stessa Chiesa si contraddice.

Ora sto con una donna meravigliosa, Donatella, che mi ha fatto capire cosa significa stare insieme, sia nei momenti belli che brutti.

Nel momento in cui capisci cosa può dare e cosa può fare  l’unione tra due persone che si amano, non te ne separi più e ogni tentazione esterna di qualsiasi genere si annulla.

La mia ragazza è molto credente e mi dispiace non potermi sposare in chiesa; adesso sarei pronto, ma la chiesa non lo permette.

Ma chi è che non sbaglia e non ha mai peccato, perché in questo caso la Chiesa non perdona:

Donatella – Credo che qualsiasi persona che crede in Dio, decida di sposarsi in chiesa. Dove altrimenti? Anzi diciamo che in Italia sposare in chiesa è più una tradizione, una moda anche per chi non crede. Conosco tante persone che mi hanno apertamente detto di sposarsi in chiesa per i genitori, per i fiori, ma non perché lo sentono veramente.

Io vengo da una famiglia cattolica e sono stata cresciuta come tale, quindi anche per me era quasi scontato sposare in chiesa.

La situazione del mio fidanzato non ce lo permette e inizialmente questa cosa mi dispiaceva, ma poi ho capito, proprio perché ho fede in Dio, che non era importante il luogo. Dio ci sarà comunque  quel giorno. Lo so perché l’amore che provo per Paolo, e il suo per me, sono la prova di un disegno divino che va al di là della superficialità, dell’ipocrisia e della semplice tradizione.

Ho trent’anni e ho avuto altre storie, ma nessuno mi ha mai dato la sicurezza che mi ha dato Paolo, nessuno mi ha mai dimostrato il desiderio di costruire una famiglia, nessuno mi ha mai offerto un rapporto basato sulla lealtà, sulla fiducia, sul rispetto, sulla sincerità. Perché avrei dovuto lasciarmi sfuggire un uomo così, in un tempo dove tali valori sembrano ormai diventati secondari? Credo che Dio non me lo avrebbe mai perdonato.

Io sento che Paolo è il dono più grande  che Dio potesse farmi e lo ringrazio ogni giorno di questo.

26.

Emiliano – Perché il matrimonio non si può ridurre ad un semplice contratto, stilato davanti a una persona che non ha nessun merito e titolo per certificare un passo della nostra vita di tale importanza. Di fronte a Dio non ci possono essere dubbi di natura economica, sentimentale, immaturità ecc… Davanti a Dio si prende una decisione che sarà per sempre. Quindi si può ingannare solo se stessi.

Stefania – Ho sempre pensato che mi sarei sposata in chiesa, perché non riesco ad immaginare la mia vita senza Dio, figuriamoci il mio matrimonio! Non riuscirei a sentirmi veramente moglie di Emiliano, senza averlo giurato dinanzi a Dio. Sono convinta che non è soltanto un contratto che ci aiuterà ad affrontare tutte le difficoltà che probabilmente si presenteranno, ma quella forza e quell’amore che solo la fede può dare.

Credere nel sacramento del matrimonio significa credere nella sua indissolubilità, e, nonostante quello che ci circonda provi a dimostrare il contrario, spero di non dimenticare mai di avere giurato il mio amore e la mia fedeltà davanti a Dio e spero lo faccia anche Emiliano.

27.

Valerio – Perché credo di amare eternamente la persona che ho scelto di sposare, nel bene e nel male e sono pronto a giurarlo davanti a tutti, a tutto e davanti a Dio.

Sara – ho scelto di sposarmi in chiesa, perché credo fermamente nel sacramento del matrimonio, giurare amore e fedeltà alla persona che si ama davanti a Dio, è una cosa meravigliosa e poi la chiesa che ho scelto, non è una chiesa qualsiasi, ma è una chiesa guidata da un sacerdote sincero, che rende questo sacramento ancora più bello. Un sacerdote deve saper fare amare Dio dai propri fedeli, dimostrando sincerità e amore, cosa che ad oggi ben pochi sanno fare.
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